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SAP non ha fornito il dato 2014, per la compilazione della tabella sono stati utilizzati i dati 2013  

 
Rispetto al 2013 gli investimenti complessivi hanno segnato un aumento di circa il 35 %, tuttavia si 

sottolinea come nel biennio precedente il trend sia stato ampiamente negativo ( -30% il 2012 e -40% il 
2013).  

Gli interventi che incidono maggiormente sul valore complessivo degli  investimenti sono: 
Adeguamenti impianti Borbera Curone (0,4 M€) 
Intervento sulla fognatura di Novi Ligure (0,3 M€) 
Potenziamento impianto Cassano e Novi (0,5 M€) 
 
L’analisi degli investimenti realizzati complessivamente mostra come alla notevole contrazione del 

biennio 2012/2013 (-71% rispetto al 2011) vi sia stato un recupero nel corso del 2014 sia per gli interventi  
realizzati in autofinanziamento (+24%), sia con contributo pubblico (+85%). 

 
Si segnala uno scostamento negativo rispetto alle previsioni del PDI di oltre 3 M€ (anche se 

mancano i dati di SAP che pesano per circa 900.000 €) con uno scostamento percentuale negativo del 28% 
che comporterà effetti tariffari sul 2016.  
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 Rapportando gli investimenti effettuati in autofinanziamento nell’anno 2014 con i volumi fatturati e 
con il valore della produzione emergono dati pari a, rispettivamente, 0,28 €/mc e 14 % entrambe in crescita 
rispetto lo scorso anno. 

 
Analizzando il dato degli investimenti finanziati con la tariffa e la popolazione servita pesata per 

servizio (con le percentuali di ripartizione utilizzate per l’applicazione tariffaria) ne consegue un valore per 
l’anno 2014 di circa 23 € per abitante (in crescita rispetto al 2013 ma decisamente inferiore agli anni 
precedenti dove il dato era ampiamente sopra i 40 €/ab).  

 
Considerando invece il valore degli investimenti pro capite, comprensivo dei contributi pubblici, ne 

risulta un valore d’Ambito pari a 30,1 €/ab. inferiore alla media nazionale, indicata nella “Relazione annuale 
sullo stato dei servizi” dell’AEEG, che risulta di 34,1 €/ab.  

 
Piano degli Interventi 2014-2017 
 

Complessivamente è stato investito nell’ATO6 il 72% di quanto previsto dalla Programmazione; 
esaminando il dato per tipologia di finanziamento si nota come sostanzialmente risulta una percentuale di 
realizzazione maggiore per gli investimenti finanziati da contributi pubblici (79%) rispetto a quelli in 
autofinanziamento (70%). 

 

 
SAP non ha fornito il dato 2014  
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Esaminando gli importi suddivisi per Gestore si nota come la percentuale di realizzazione sia piuttosto 
variabile da un soggetto ad un altro, mostrando un ritardo piuttosto rilevante da AMAG (che ha realizzato 
poco più di un terzo di quanto previsto) a COMUNI RIUNITI che ha realizzato oltre quanto previsto (+150%) 
per fronteggiare i danni alluvionali del 2014 (dato che si riflette sul capitolo delle manutenzioni straordinarie). 

 
 
Ricavi della Gestione 
 

I ricavi sono stati suddivisi come previsto dal Piano d’Ambito in Ricavi da tariffa e Altri ricavi . 
 

Ricavi da tariffa. 
 

Per ricavi da tariffa si intendono quelle entrate tipicamente correlabili al servizio svolto e soggette 
all’articolazione tariffaria approvata dall’A.ato6 e previste dal contratto stipulato. 
I ricavi da tariffa complessivi della gestione per l’anno 2014 ammontano a circa 43 M€ di cui 22,7 M€ per il 
servizio acquedotto (54%), 4,4 M€ per il servizio fognatura (11%) e 14,6 M€ per il servizio depurazione 
(35%). 

La voce vendita acqua comprende i ricavi derivanti dall’applicazione dell’articolazione tariffaria, quelli 
relativi a convenzioni stipulate con i grandi utenti industriali, e la sola fornitura d’acqua a consorzi e comuni, 
ove il servizio di distribuzione è gestito autonomamente. Analogo metodo è stato utilizzato anche per i servizi 
fognatura e depurazione.  

 

 
 

Complessivamente i Ricavi da tariffa hanno subito un calo rispetto al 2013 dell’1,3 %; i 
segmenti che hanno determinato tale decremento sono stati la Fognatura (-4,2%) e la Depurazione (-
4,4%) seguendo il trend dei volumi fatturati (rispettivamente -6,5% e -11,1%); relativamente al servizio 
di acquedotto invece risulta un incremento del 1,4%.  

 
 

Altri ricavi. 
 

Sotto la voce altri ricavi sono compresi una serie di ricavi accessori non direttamente imputabili 
all’articolazione tariffaria, ma che le aziende comunque conseguono in quanto titolari del servizio.  
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Gli altri ricavi sono stati distinti in ricavi ordinari e ricorrenti della gestione (6,9 M€) e ricavi 
particolari o parzialmente compensati (1,8 M€), complessivamente tale voce risulta di 8,7 M€, importo 
decisamente superiore al dato dello scorso anno.  

 
Analizzando la voce Altri Ricavi si nota come abbia raggiunto l’importo massimo nel corso del 2010 

(11,5 M€), negli anni successivi si era registrato un calo piuttosto consistente (7,5 M€ nel 2013) interrotto 
dall’ultima annualità dove tale importo è aumentato di circa 1,2 M€ rispetto il 2013 (+15%). Tale incremento 
è ascrivibile principalmente alle seguenti voci : 

- Prestazioni accessorie (+600.000 €) in particolar modo trasporto e smaltimento fanghi e i ricavi 
relativi al trattamento del percolato della discarica di Novi Ligure 

- Sopravvenienze attive (+400.000 €) 
- Contributi in conto capitale (+300.000 €) che beneficiano dei contributi regionali di ripristino dei 

danni alluvionali 2014 
 
La voce rimborso canone ATO beni di proprietà ( pari a circa 0,4 M€) è riferita all’AMAG  e 

corrisponde al valore dei beni e dei mutui relativi a tali beni conferiti dai comuni soci; per ragioni di chiarezza 
contabile e per sterilizzarne l’effetto sul conto economico, si riporta sia nei ricavi che nei costi (sotto la voce 
interessi finanziari) le rispettive quote capitali e interessi di tali mutui.  
 

 
Costi della gestione. 
 

La struttura dei costi della gestione è stata articolata secondo le varie tipologie previste nel Piano 
d’Ambito, suddividendoli nelle macro voci:  
- acquisti energia elettrica;  
- acquisti altre materie; 
- manutenzioni; 
- altri servizi; 
- personale; 
- ammortamenti; 
- spese diverse di gestione; 
- canoni. 
 
Acquisti di energia elettrica. 
 

 

Le spese per l’energia elettrica nel 2014 sono in linea con il dato 2013 pari a circa 6,9 M€; nel 
quadriennio 2008/2011 si erano stabilizzate tra i 5,4 M€ e i 5,8 M€, mentre nel corso del triennio 2012/2014 
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tale importo ha subito un incremento consistente;  è da sottolineare come la parte residua dell’utenza non 
ancora gestita ( circa il 5% ) probabilmente presenterà costi di energia per unità di prodotto nettamente 
superiori in considerazione della marginalità e delle condizioni della gestione sotto il profilo altimetrico;  
nell’ultimo  quinquennio l’incidenza dei costi per energia elettrica sui costi complessivi  è cresciuta passando 
dall’ 11,6% al 14,3%.  

 
Considerando il costo pro-capite dell’ En. Elettrica emerge un valore complessivo d’Ambito pari a 

27,1 €/ab. superiore alla media nazionale, indicata nella “Relazione annuale sullo stato dei servizi” 
dell’AEEG, che risulta di circa 20 €/ab.  

 
Acquisti di altre materie. 

 

 
 
Le spese per acquisti di altre materie evidenziano un calo continuo dal 2010 ad oggi, nel 2014 tale 

importo, pari a circa 2,1 M€ è diminuito rispetto il 2013 del 9% circa, con un’incidenza media complessiva del 
4,3%; le voci più consistenti all’interno dell’acquisto altre materie sono  : 

acquisti dei prodotti chimici  (€ 457.192); 
materiali vari per manutenzioni  (€ 630.476); 
materiali vari di consumo  (€ 263.134); 
 

 Manutenzioni. 

 

 
 
La voce manutenzione comprende sia le manutenzioni ordinarie sia le manutenzioni straordinarie 

effettuate sugli impianti e sulle dotazioni che non comportano significativi miglioramenti alle reti ed agli 
impianti medesimi e quindi non  vengono portate a cespite. 

La spesa per manutenzioni, in calo dal 2010 ad oggi,  si attesta a circa 3,5 M€ con uno scostamento 
negativo rispetto al 2013 del 4%, relativamente ai singoli gestori tale decremento è imputabile principalmente 
ad AMAG che ha ridotto la voce relativa alle manutenzioni ordinarie. Complessivamente l’incidenza di tale 
voce risulta di poco inferiore allo scorso anno (7,3% contro il 7,4 %). 

 
 

Altri servizi. 

 
Le spese totali sostenute dai gestori classificate sotto la voce Altri servizi ammontano a 11,3 M€ 

superiore al dato dell’ultimo anno di gestione (+0,3 M€). 
Tale capitolo di spesa nel corso degli anni di gestione ha subito un rilevante incremento anche per 

l’ingresso nel bilancio di GESTIONE ACQUA della voce “Service verso aziende partecipate” (relativa alla 
corresponsione dei service prestati dalle ex società di gestione ACOS AMIAS e ASMT ) ammontanti a circa 
0,9 M€.  

Analizzando il dato per Gestori ad incidere maggiormente sul valore complessivo sono le spese di 
GESTIONE ACQUA (7,9 M€) e AMAG ( 2,2 M€); relativamente ad AMAG vi è stata un aumento dell’importo 
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di tale voce (+180.000 € circa) determinato dalle “Consulenze tecniche, legali ed amministrative”, per quanto 
riguarda invece GESTIONE ACQUA (+100.000 € circa), le spese per Servizi sono pressoché in linea con 
quelle dello scorso anno ad eccezione dell’incremento degli importi per “Trasporto e smaltimento fanghi”; 
rilevante è la voce “Affitto ramo d'azienda” pari a circa 2 M€ a favore di AMIAS, ACOS e ASMT.  

 

 
 
Tra le voci più consistenti a livello complessivo comprese in questo capitolo, il cui dettaglio è nella 

precedente tabella,  si evidenziano: 
il trasporto e lo smaltimento fanghi pari a 1,8 M€ ripartito in 0,4 M€ per AMAG,  1,3 M€ per 

GESTIONE ACQUA; 
analisi di laboratorio 0,8 M€ (di cui il 90% in capo a GESTIONE ACQUA, AMAG svolge le analisi 

direttamente con suo laboratorio); 
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i costi per la gestione del depuratore pari a circa 0,9 M€ di cui 0,3 M€  riferiti alla spesa sostenuta dal 
CONSORZIO VALLE ORBA per la gestione dell’impianto di Basaluzzo affidato ad una ditta terza; 

servizi spurghi e pulizia vasche di circa 0,4 M€ in capo a GESTIONE ACQUA 
le spese per assicurazioni per un totale di circa 0,5 M€; 
Spese recupero crediti utenti di circa 170.000 € ; 
 
Osservando la tabella che mostra le voci comprese in tale capitolo di spesa, si rileva come le voci 

“Varie”, pari a 0,7 M€ (principalmente costituito dal conto economico di AMAG) siano numericamente 
consistenti; si riterrebbe necessario avere un maggiore dettaglio di tale importo per meglio approfondirne la 
natura e la tipologia di spesa. 

 
 

Personale. 

 

 
 
Le spese per il personale, comprensive dei costi IRAP e delle spese per le collaborazioni, 

ammontano a circa 11,7 M€, dato superiore a quello dello scorso anno di circa 400.000 € (+3%). Tale 
incremento è imputato a GESTIONE ACQUA (+150.000 €) e AMAG (+220.000 €) che ha accresciuto il 
numero di dipendenti di 6 unità come gruppo). Estrapolando i dati sul personale dai bilanci delle aziende è 
stato possibile definire il numero medio teorico degli addetti al servizio per ogni azienda. Tale valore è il 
risultato del rapporto tra i costi del personale attribuito al SII e il costo medio annuo per addetto determinato 
sulla base dei dati di bilancio, pari a circa 52.800 €. Per il calcolo di tale valore si è rapportato per ogni 
gestore il valore complessivo della spesa per il personale (comprensiva di tutti i servizi) e il n° totale di 
dipendenti.  

 

 
 
In base al suddetto calcolo è stato desunto il numero degli addetti teorici del servizio, si è inoltre 

ritenuto corretto mantenere i decimali in quanto trattasi, in alcuni casi, di percentuali di impegno lavorativo di 
figure professionali che sono ascrivibili a più servizi. Nella presente relazione, ogni successivo riferimento al 
numero di addetti per singolo gestore deriva dalle elaborazioni sopra indicate.  

Il dato complessivo mostra un aumento del N° di addetti teorici per GESTIONE ACQUA di 0,8 unità  
(per via dell’aumento dei costi complessivi per il personale di circa il 10%), per AMAG invece il calo degli 
addetti è di 1,9 (a causa dell’aumento del costo medio per addetto e per un computo dei costi complessivi e 
delle relative assunzioni dei nuovi addetti che hanno interessato altri rami del gruppo societario). 
Complessivamente il sistema perde 1,4 addetti teorici con un aumento generale delle spese di circa il 3%.  

Nei 10 anni di gestione il N° complessivo degli addetti teorici è passato da 153,5 a 210,2; tale 
incremento è imputabile quasi esclusivamente ad AMAG che presentava al 2003 un dato di 49,6 più che 
raddoppiato al 2012 a 103. 

L’incidenza complessiva delle spese per personale è del 24,4%, superiore al dato 2013 di 1,5 punti 
percentuali; per quanto riguarda il Consorzio VALLE ORBA il dato non è particolarmente indicativo in quanto 
rappresentativo delle sole spese di amministrazione e non evidenzia le spese del personale addetto alla 
gestione degli impianti che sono aggregate nella voce altri servizi.  
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Ammortamenti e Svalutazioni 

 

 
 
Nell’ultimo biennio si è verificato un calo di questa voce (- 0,9 M€ rispetto al 2013 pari a -13,5 %), 

tale decremento è da imputare ad AMAG che, sia nel 2012 che nel 2013, aveva accreditato alle Svalutazioni 
quote accantonate dalla Società per far fronte al rischio di insolvenza del Comune di Alessandria per un 
ammontare di quasi 2 M€. Tale importo, non più presente nel bilancio 2014, è stato in parte controbilanciato 
dalle “Svalutazioni” di GESTIONE ACQUA (+0,6 M€ rispetto al 2013) per far fronte al credito verso ILVA 
(società in amministrazione straordinaria) e di COMUNI RIUNITI (+0,3 M€) ricomprendente la quota di 
finanziamento regionale per il ripristino dei danni alluvionali che deve ancora essere incassata dal gestore. 

Come già rilevato per le analisi precedenti, la voce ammortamenti è in diretta relazione con la 
capacità di investimenti da autofinanziamento, tuttavia la voce “Svalutazioni” è decisamente consistente 
pesando per oltre il 20 % sull’importo complessivo. 

Il Consorzio Valle Orba non effettua ammortamenti sugli investimenti in quanto soggetti a contabilità 
esclusivamente di tipo finanziaria, enti pubblici. Per tutti gli altri gestori si segnala un’incidenza degli 
ammortamenti ancora nettamente inferiore alle previsioni di Piano. 

Il grafico evidenzia un’ incidenza del valore ammortamenti sulla struttura dei costi superiore alla 
media per COMUNI RIUNITI (40,8%) per i motivi precedentemente evidenziati, relativamente a GESTIONE 
ACQUA si evidenzia come parte degli Ammortamenti venga effettuato tramite Accantonamenti i cui importi 
vengono addebitati alla voce “Spese diverse di gestione”. 

 
Spese diverse di gestione. 

 
Il dato totale delle spese diverse di gestione è inferiore al dato del 2013 con una spesa di circa 0,6 

M€ inferiore (-16%). Si tratta in genere di voci di piccola incidenza sui costi totali tuttavia si segnalano quali 
eccezioni : 

-   1,1 M€ per sopravvenienze passive imputabile principalmente ad AMAG  
-  0,9 M€ per altri accantonamenti (fondo accantonato da GESTIONE ACQUA per 

 corrispondere ad Acos, Asmt ed Amias una quota pari al deperimento economico  delle 
infrastrutture in affitto, vedi Ammortamenti ); 
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Canoni e contributi.  

 

 
 

La voce “canoni e contributi” comprende : 

 contributo alle Comunità Montane (da contratto pari al 3%dei ricavi da tariffa) 

 canone enti locali 

 canone ATO6 
 

Differenza valore e costo della produzione. 
 

Il valore della produzione presenta un saldo positivo complessivo di circa 0,6 M€ con un saldo 
percentuale del +1,2%; esaminando il dato si nota come, ad eccezione di AMAG nessuno mostri, nel’ultimo 
anno di gestione, un calo nel valore della produzione.  

 

 
 

 
 
Valle Orba e 2Iretegas presentano un aumento del Valore della produzione determinato da maggiori 

introiti derivanti dalla tariffa mentre Comuni riuniti  (+75%) evidenzia un dato decisamente superiore al 2013 
per via dei contributi regionali per il ripristino dei danni alluvionali (Altri Ricavi). 
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Il costo della produzione risulta in diminuzione rispetto il 2013 di circa 1,3 M€ proseguendo il trend 
negativo dal 2012 ad oggi; la percentuale risulta dell’ 2,6 % inferiore allo scorso anno.  

 

 
 

 
 
Analizzando le singole voci si nota, come evidenziato nel capitolo precedente, che a determinare il 

calo complessivo dei costi della produzione sia la voce relativa agli  “Ammortamenti” per via di AMAG che, 
nello scorso biennio, aveva accreditato alle Svalutazioni quote accantonate dalla Società per far fronte al 
rischio di insolvenza del Comune di Alessandria per un ammontare di quasi 2 M€, importo, non più presente 
nel bilancio 2014. 

 
 
L’andamento del valore e del costo della produzione, raffigurato nel grafico seguente, mostra come, 

dopo un progressivo recupero dei Ricavi sui Costi nel periodo 2007 – 2011, e l’anomalo risultato negativo de 
2012, nell’ultimo biennio si è consolidata; nel corso del 2014 si determina un risultato di + 3,6 M€ grazie al 
concomitante aumento dei ricavi e riduzione dei costi. 
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Se si analizza l’andamento della Differenza tra il Valore e il Costo della Produzione si nota come, al 

risultato di sostanziale pareggio dell’ annualità 2009, è seguito un biennio con risultati positivi piuttosto 
rilevanti (+0,6 M€ e +1,7 M€) e un annualità, la 2012, con una passività di quasi 1 M€; nel corso del 2013 e 
2014 il sistema chiude ampiamente in attivo mostrando il miglior risultato della gestione. 
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Analizzando il dato per singolo gestore si evidenzia come nel corso del 2014 tutti i gestori hanno 

chiuso il bilancio in attivo determinando un risultato complessivo del periodo 2003-2013, gestione aggregata 
del SII , pari a + 3,5 M€.  

 

 
 

 

Considerazioni finali sulla gestione 2014. 
 

 Complessivamente la valutazione del processo di riorganizzazione del SII nell’ATO6, nel corso 
dell’anno 2014 non ha conseguito sostanziali avanzamenti; si continuano a riscontrare forti difficoltà del 
sistema gestionale all’accesso al credito, reso sempre più difficile dalla congiuntura economica, si segnala 
una fase di stallo da parte della Regione Piemonte circa l’istituzione di un sistema di finanziamento degli 
investimenti nel settore idrico piemontese con intervento di un sistema di garanzia regionale. Alla situazione 
relativa all’accesso al credito si associa anche il fenomeno della morosità che nel corso degli ultimi anni ha 
avuto una consistenza sempre maggiore crescendo di qualche punto percentuale.  
Relativamente agli aspetti gestionali si evidenzia come dal punto di vista degli investimenti vi sia stato un 
importante incremento dopo un biennio di continuo calo di tali importi; tuttavia è da rimarcare come tale trend 
non sia stato seguito da tutti i gestori, a tal proposito desta preoccupazione la continua contrazione degli 
investimenti da parte di AMAG anche in virtù degli impegni presi nell’ambito dei piani di finanziamento della 
Regione Piemonte .  
 
Per quanto riguarda invece i dati economici si rimarca come l’anno 2014 sia stato caratterizzato da l miglior 
risultato economico di sempre (chiusura in attivo di oltre 3,6 M€); tale esito è stato conseguito anche per il 
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venir meno di accantonamenti straordinari effettuati nel corso del 2013. Da quanto emerge dai bilanci si 
evidenzia come i due soggetti affidatari chiudano l’esercizio 2014 con un utile netto pari a : 
 

- Gestione Acqua    + 543.876 € 
- Gruppo AMAG    + 551.860 € 

 
In seguito a tale chiusura positiva entrambe i soggetti hanno destinato l’importo a Fondi di riserva ( legale e 
straordinaria) senza distribuire i dividendi a favore dei soci. 
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§ III - Programma attività dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n° 6 
“Alessandrino” per l’anno 2016. 

 
A seguito dell’avvio delle nuove competenze regolatorie a livello nazionale dell’AEEG, si è avviata 

una fase di definizione di un ruolo nuovo da parte delle A.ato che dovrà svolgere la propria attività nel 
rispetto delle direttive generali fornite dall’AEEGSI declinandole nella realtà locale. 

Si prospetta quindi per il futuro una fase che impegnerà le A.ato nella definizione di nuovi equilibri e 
competenze all’interno del processo regolatorio. 

L’obiettivo principale per il 2016 è la continuazione ed il potenziamento dell’attività volta al 
completamento della riforma del settore idrico, in applicazione della Legge 36/94 e della L.R. 13/97. 

Occorre rilevare come il quadro normativo di riferimento presenti concrete possibilità di pesanti 
modificazioni, sia dal lato istituzionale delle funzioni dell’ATO, sia per quanto attiene il sistema della 
gestione.  

Nel perseguire l’obiettivo proposto, a normativa vigente, verranno messe in campo le opportune 
iniziative ed attività che risulteranno necessarie a tal fine, sia proseguendo linee di indirizzo già consolidate, 
sia attivando nuove iniziative sulla base delle indicazioni della Conferenza. In particolare dovranno essere 
affrontate e risolte dall’organo politico amministrativo dell’ATO le problematiche ancora non risolte, sia 
relativamente all’aggiornamento del Piano che quelle del ruolo dell’organo di controllo, inoltre si dovranno 
esaminare le nuove problematiche del settore alla luce della intervenuta nuova normativa.  

 

1. Attività tecnica di pianificazione e controllo gestionale del S.I.I. 
 

L’attività tecnica di pianificazione e controllo di gestione, basandosi sui due importanti documenti: il 
Piano d’Ambito e il Contratto di servizio della gestione (con allegati il Disciplinare tecnico e il Regolamento di 
utenza), dovrà essere sviluppata al fine di individuare standard di servizio da garantire all’utenza, e di 
definire gli interventi strutturali necessari al raggiungimento ed al mantenimento di tali standard. 
Quest’attività si concretizza in valutazioni e proposte di esigenze infrastrutturali, nell’aggiornamento dei dati 
della ricognizione delle infrastrutture idriche, in sopralluoghi, istruttorie, raccolta e analisi dei dati e pareri 
tecnici, azioni di consulenza tecnica-burocratica per conto degli Enti Locali convenzionati, oltre che nella 
partecipazione alle riunioni tecniche, a livello centrale e/o periferico, con gli Enti Locali interessati e con gli 
altri soggetti istituzionalmente competenti in materia. 

 
Di rilievo per l’attività dell’Ufficio Pianificazione e Controllo saranno inoltre attività che si prevede di 

effettuare nell’anno 2016 in materia di:  
 

 Predisposizione Piano degli Interventi (PDI) anni 2016-2019  

 Determinazione della tariffa 2016-2019 secondo la metodologia MTI2 dell’AEGGSI  

 Definizione in accordo con quanto stabilito dalla Regione Piemonte della metodologia di utilizzo delle 
risorse destinate alle Unioni Montane ex art. 8 comma 4 L.R. 13/97. 

 Approvazione dei progetti delle opere del servizio idrico integrato; 

 Programma di adeguamento delle aree di salvaguardia; 
 

2. Attività garanzia degli utenti del S.I.I. nell’ATO 6 

L’attività di garanzia degli utenti del S.I.I. nell’ATO 6 sarà di supporto alle azioni della Conferenza 
dell’A.ato6, del Presidente e del Direttore e consisterà principalmente nella gestione dei rapporti con gli Enti 
Locali e con gli altri soggetti istituzionalmente competenti in materia (ad esempio le altre Autorità d’Ambito), 
anche attraverso la partecipazione a riunioni a livello centrale e/o periferico. All’interno dell’attività di 
garanzia per l’utenza si colloca lo Sportello utenti, il cui scopo è quello di contribuire all’ottimizzazione del 
rapporto tra utenti e fornitori dei servizi idrici, oltre che al miglioramento e all’uniformità dell’erogazione del 
servizio. 

L’attività di garanzia dell’utenza del SII si tradurrà altresì in un’opera costante di promozione, 
informazione e sensibilizzazione verso un corretto uso della risorsa acqua. L’attenzione sarà pertanto rivolta 
alle iniziative di comunicazione, al fine di promuovere la risorsa idrica quale prodotto da valorizzare 
soprattutto per il suo utilizzo più nobile, cioè quello potabile, oltre che alle campagne di sensibilizzazione 
tese al risparmio idrico. Gli strumenti per veicolare tali messaggi consisteranno nella partecipazione a fiere e 
manifestazioni, nella diffusione di opuscoli informativi, nella pubblicazione di articoli, ecc.. 
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Il sito Internet dell’A.ato6 sarà aggiornato periodicamente, con approfondimenti relativi a tutte le 
principali informazioni sul SII, Piano d’Ambito, Carta dei Servizi, ed altra documentazione di interesse in 
materia. 

Strettamente connessa all’attività di garanzia degli utenti è la gestione delle problematiche connesse 
alla Carta dei Servizi Idrici nell’ATO6, che dovrà essere coordinata con le nuove previsioni normative sulla 
Carta della Qualità del servizio. 

      

3. Attività amministrativa e finanziaria dell’A.ato6 

La gestione contabile dell’A.ato6 nel corso del 2016 sarà svolta secondo le disposizioni contenute   nel 
Regolamento di organizzazione, funzionamento e gestione contabile-finanziaria dell’A.ato6 “Alessandrino”.  
Le entrate del 2016 si articolano nei canoni, negli introiti derivanti da pagamento di penalità, nei contributi di 
Enti pubblici e/o privati, nel fondo di solidarietà, negli interessi bancari. 
 
I trasferimenti da Enti per l’Autorità d’Ambito n° 6, previsti per memoria, sono destinati ad iniziative in materia 
di risorse idriche. 
Il Fondo di solidarietà, costituito dall’A.ATO6 e dal Gestore, e da altri eventuali contributi, sarà introitato 
dall’A.Ato6 e gestito da un Comitato di garanzia . 
 Per quanto concerne l’attività amministrativa degli uffici, anche per l’esercizio 2016 troveranno 
applicazione le novità a livello normativo introdotte nel corso del 2015 concernenti la nuova modalità di 
versamento dell’IVA da parte delle pubbliche amministrazioni, e anche da parte delle Autorità d’Ambito che 
sarà tenuta al versamento dell’IVA trattenuta sui pagamenti delle fatture, direttamente all’Agenzia delle 
Entrate, c.d.  “Split payment”, e la normativa in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 
elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 1, commi da 209 a 213, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 e Decreto 3 aprile 2013, n. 55; nel corso dell’anno 2016 troverà piena applicazione 
altresì l’obbligo di produrre e mandare in conservazione il registro giornaliero di protocollo informatico, come 
disposto dal D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e dal DPCM 03/12/2013. 

Si precisa inoltre che anche per l’anno 2016 proseguirà il recupero delle somme arretrate ancora 
dovute dalle aziende di gestione a titolo di canoni per il funzionamento della struttura dell’A.ato6, dei 
contributi per le Comunità Montane dell’ATO 6 per le attività di difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del 
territorio montano, e dei contributi per il fondo di solidarietà destinato ad attività senza scopo di lucro per la 
realizzazione di interventi nel settore delle infrastrutture idriche nei Paesi del terzo mondo, secondo i piani di 
rientro approvati con deliberazione della Conferenza dell’A.ato6 n. 15/530 del 10/06/2013.   
 

 

4.  Rapporti con Enti locali e altri soggetti. 

Anche  nel corso del 2016 dovrà continuare l’attività di consolidamento dei rapporti con gli Enti locali 
costituenti l’ATO 6, sia attraverso la trasmissione di atti e provvedimenti  assunti dagli organi dell’A.ato6, sia 
attraverso l’utilizzo sempre maggiore del sito internet dell’A.ato6 per informare sull’attività della struttura di 
controllo sulla gestione del SII, a tutela degli utenti del servizio ma anche dei Singoli Comuni dell’ ATO 6.  

 

5. Comunicazione. 

Attraverso una peculiare informazione e sensibilizzazione circa le diverse attività e iniziative messe in 
atto dall’A.ato6 è possibile creare e mantenere un corretto rapporto di collaborazione con l’utenza, 
necessario al raggiungimento degli obiettivi comuni. 

Ciò permetterà un ulteriore miglioramento al già  costante monitoraggio della situazione dei servizi 
idrici, oltre che del corretto e puntuale adempimento di quanto previsto dalla vigente Carta del Servizio, in 
modo da porre l’ATO come naturale interlocutore degli utenti del servizio idrico integrato. 

Anche il Sito Internet dell’A.ato6 dovrà essere costantemente aggiornato, essendo sempre più 
numerosi gli utenti che usufruiscono delle informazioni per via telematica. 

Si prevede infine, come per il passato, la prosecuzione di iniziative volte in particolare al mondo della 
scuola, quali l’organizzazione di cicli di incontri per gli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado, la 
predisposizione e diffusione di opuscoli per alunni sul tema delle risorse idriche ed altre attività didattiche. 
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6. Fondo di solidarietà 

Il Fondo di solidarietà, istituito dall’A.ato6 e dai Gestori dell’ATO 6 è destinato ad attività senza scopo 
di lucro per la realizzazione di interventi nel settore delle infrastrutture idriche nei Paesi del terzo mondo. Già 
utilizzato con successo per la realizzazione di opere di acquedotto dovrà essere indirizzato alla costruzione 
di infrastrutture idriche in paesi in via di sviluppo, sulla base delle indicazioni del  Comitato di Garanzia. 
 
 
Alessandria, 31/12/2015. 

Il Direttore dell’A.ato6 
 Dott. Renzo Tamburelli 
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Elenco Deliberazioni della Conferenza dell’A.ato6  anno 2015 
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Elenco Determinazioni del Direttore dell’A.ato6 anno 2015 
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